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PSR Sardegna 2014 – 2020 

Misura 2 “ Servizi di consulenza, di sostituzione e di assistenza alla gestione delle aziende agricole” 

Sottomisura  2.1 “Sostegno allo scopo di aiutare gli aventi diritto ad avvalersi di servizi di 

consulenza”. 

 

FAQ 

( Frequently  Asked Questions) 

 
Domanda:  
Un Organismo di Consulenza può presentare un solo progetto di consulenza su ogni FA/P4 di importo non 
superiore a € 150.000,00 e non inferiore a € 15.000,00?  
Risposta: 
Si. Si evidenzia che il progetto di consulenza, naturalmente, deve tenere conto delle risorse messe a 
disposizione per singola FA. 
 
Domanda: 
Un OdC quanti progetti può presentare nell’ambito dell’Avviso Pubblico (uno per FA/P4)?  
Risposta: 
Il numero massimo di progetti di consulenza che un OdC può presentare nell’ambito dell’Avviso 
Pubblico è pari a 10; in particolare ogni progetto deve essere articolato per singola FA/P4 e per 
singolo destinatario, come di seguito riportato (Cfr. sotto paragrafo 7.2.3 Avviso Pubblico) : 

1. Focus Area 2B - Giovani agricoltori 

2. Focus Area 2A - Agricoltori – Competitività e Diversificazione delle attività della azienda agricola  

3. Focus Area 3A - Agricoltori – Filiere produttive e Rischi Aziendali  

4. Focus Area 3B - Agricoltori – Filiere produttive e Rischi Aziendali  

5. P4 - Agricoltori - ambiente e cambiamenti climatici  

6. Focus Area 5A - Agricoltori -   ambiente e cambiamenti climatici   

7. P4 - Silvicoltori  

8. Focus Area 5C - PMI  

9. Focus Area 6A - PMI 

10. Focus Area 6C - PMI 

 
Domanda: 
Nel caso di giovani agricoltori beneficiari della sottomisura 6.1 “Pacchetto Giovani”, possono/devono essere 
inseriti in due progetti di consulenza separati, ossia uno per 6.1 (FA 2B) e uno per 4.1 (FA 2A-3A)?  
Risposta: 
No. La tipologia di consulenza rivolta al giovane agricoltore che ha aderito alla sottomisura 6.1 
“pacchetto giovani” è riferita alla FA 2B.   
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Domanda: 
Cosa comprende la “consulenza specifica per agricoltori che si insediano per la prima volta”?  
Risposta: 
L’Avviso Pubblico non prevede specifici “percorsi di consulenza”. Pertanto anche la “consulenza 
specifica per agricoltori che si insediano per la prima volta”, deve essere riferita alle specificità della 
Azienda Destinataria e alle criticità rilevate in occasione della prima visita aziendale. Tale consulenza 
specifica deve essere  valutata dall’OdC al momento della prima visita aziendale, riferita agli ambiti di 
consulenza di cui al sotto paragrafo 7.2 punto 7.2.1 dell’Avviso Pubblico “Ambiti/elementi del 
sistema di consulenza”, dettagliata nell’allegato B- DP SAL/Saldo e riportata nel Protocollo aziendale.  
 
Domanda: 
Nel caso di insediamento plurimo di giovani agricoltori in una società, la consulenza è una sola (alla società) 
o si deve fare una consulenza separata per ogni giovane insediato? In tal caso che CUAA occorre indicare 
nella manifestazione di interesse e negli allegati?  
Risposta: 
Nel caso di insediamento plurimo di giovani agricoltori nell’ambito di una società, la consulenza è 
rivolta ad un solo giovane,  nella persona fisica del Rappresentante Legale. Il  CUA che deve essere 
indicato è riferito  all’ Azienda. 
 
Domanda: 
Ogni destinatario può ricevere un massimo di due consulenze per una spesa complessiva massima di € 
3.000,00: significa che può partecipare a due progetti di consulenza su due distinte FA/P4 con spesa 
massima di € 1.500,00 per consulenza (esempio: € 1.500,00 su FA 2B + € 1.500,00 su FA 2A)?  
Risposta: 
Si. 
 
Domanda: 
Nella compilazione dell’allegato B-DS come si specificano i costi relativi a consulenza di base e consulenza 
specialistica?  
Risposta: 
In punto 7 “Quadro Finanziario del Progetto” dell’allegato B-DS deve essere compilato indicando il 
riepilogo dei costi del progetto relativi alla consulenza di base e alla consulenza specialistica (nel 
caso si prevedano ambe due le tipologie di consulenza nell’ambito del progetto.)  
Occorre infatti inserire la somma dei costi riferiti alle consulenze di base (quale prodotto del numero 
totale delle ore previste per tale tipologia di consulenza e il costo di 54,00 euro/ora), il numero delle 
aziende a cui si eroga tale tipologia di consulenza, il numero totale di ore previste e il costo unitario 
per singola ora di consulenza. La medesima indicazione deve essere fornita per la consulenza 
specialistica (ove prevista). Il costo totale del progetto di consulenza da indicare è dato dalla somma 
del costo della consulenza di base e dal costo della consulenza specialistica.  
 
Domanda: 
Gli agricoltori che hanno presentato domande di sostegno ai sensi della Misura 8, sottomisura 8.3 devono 
essere inseriti nella P4?  
Risposta: 
SI.  
 
Domanda: 
Le imprese di trasformazione e commercializzazione che hanno presentato domanda di sostegno ai sensi 
della sottomisura 4.2 a quale FA afferiscono?  
Risposta: 
Le imprese di trasformazione e commercializzazione che hanno presentato domanda di sostegno ai 
sensi della sottomisura 4.2 non rientrano tra i destinatari della consulenza.  
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Domanda: 
L’OdC che presenta un progetto nella prima fascia temporale può poi  presentare un altro progetto nella 
seconda fascia temporale per la medesima FA/P4 ad integrazioni del progetto già presentato, fino al 
massimale di spesa previsto?  
Risposta: 
No. 
 
Domanda: 
Chi presenta un progetto  nella prima fascia temporale può presentare uno o più progetti nella seconda 
fascia temporale?  
Risposta: 
Si. Il progetto deve riguardare altre FA/P4. 
 
Domanda: 
Nella domanda sul SIAN gli allegati A-DS relativi a diversi progetti di consulenza si caricano tutti insieme in 
unico file? Idem per gli allegati B-DS e C-DS?  
Risposta:  
I previsti allegati devono essere caricati a corredo della domanda/progetto cui afferiscono. 
 
Domanda:   
E’ possibile integrare l’ Organismo di Consulenza con nuovi collaboratori? 
Risposta :  
Si.  
 

Domanda:  

In quale modo deve essere rendicontata l'attività di consulenza? 

Risposta: 
Nell’ambito della misura 2 - sottomisura 2.1 - per la rendicontazione dell’intervento la RAS ha 
adottato i costi semplificati così come individuati dal documento pubblicato dalla Rete Rurale 
Nazionale recante la “Metodologia per l’individuazione delle unità di costo standard (UCS) per i 
servizi di consulenza della sottomisura 2.1 dei PSR”. Il costo unitario individuato,  è un importo 
onnicomprensivo nella forma del costo orario, che tiene conto del compenso/costo orario del 
consulente, della quota oraria attribuibile alle spese indirette/generali e della quota oraria attribuibile 
alle spese di viaggio. Il contributo liquidabile  è pari al prodotto tra il numero delle ore di consulenza 
effettivamente erogate per l’UCS di euro 54/ora.  
 

Domanda:  

Se il consulente è dipendente dell'ODC, in che modo deve essere dimostrata la sua remunerazione? 

Risposta:  
Se il consulente è contrattualizzato in qualità di dipendente  la sua retribuzione è frutto di una busta 
paga, da cui si evince il costo orario. La medesima busta paga non deve essere inviata all’Ufficio 
competente dell’istruttoria, Argea Sardegna, ai fini della rendicontazione. 
 
Domanda:  
Il personale coinvolto nell'erogazione della consulenza deve essere "riconosciuto" dall'Agenzia Laore 
Sardegna entro la data di presentazione del progetto oppure è sufficiente che i consulenti siano solamente 
designati o si trovino in fase di "riconoscimento"?  
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Risposta:  
Al momento della presentazione della domanda di sostegno l’Organismo di Consulenza riconosciuto 
deve riportare nell’apposito Allegato A-DS “Schema Progetto” punto 5) “Personale coinvolto nel 
servizio di consulenza”, tra l’altro,  i nominativi dei consulenti riconosciuti di cui si avvarrà per 
l’erogazione del servizio, indicando gli ambiti di consulenza per i quali sono stati riconosciuti e la 
tipologia di contratto previsto. Qualora, successivamente al riconoscimento, fosse intervenuta una 
modifica/integrazione in merito ai consulenti riconosciuti la stessa è considerata una variazione e 
deve essere comunicata all’Agenzia Laore che provvederà al riconoscimento di tali soggetti, 
nell’ambito del sistema si consulenza aziendale in agricoltura previsto dalla RAS. Se al momento 
della presentazione della domanda di sostegno tale variazione non fosse ancora perfezionata da 
parte dell’Agenzia Laore,  la stessa richiesta di variazione dovrà essere allegata alla domanda di 
sostegno (cfr. 16.2 dell’Avviso Pubblico) e, in ogni caso, conclusa/perfezionata entro l’emanazione 
del provvedimento di concessione del sostegno da parte dell’Agenzia Argea (cfr. 16.4 Avviso 
Pubblico).  
 
Domanda: 

Per l'attribuzione dei previsti punteggi di priorità è sufficiente aver presentato domande di sostegno a valere 

sulle  Misure del PSR 2014 - 2020 oppure è indispensabile che i soggetti siano destinatari dell'aiuto, ossia 

che hanno ricevuto la determinazione di finanziamento? 

Risposta:  
Nell’ambito della misura 2 - sottomisura 2.1 - sono considerati beneficiari i soggetti che si trovano in 
posizione utile finanziabile nelle graduatorie di merito o comunque considerati idonei nelle 
medesime graduatorie. Nei bandi con procedura a sportello (misura 6.1) si considerano beneficiari i 
soggetti idonei o iscritti nei previsti elenchi. 
 

Domanda :  

In quale occasione devono essere compilati  il Modello A e il Modelli B1? 

Risposta:  

Il modello A “Richiesta di accreditamento al SIAN dei liberi professionisti” riguarda la richiesta di 

abilitazione da parte del libero professionista alla compilazione online, sul portale SIAN, delle 

domande ( sostegno e successivamente di pagamento) relative, in questo caso, alla misura 2, mentre 

il modello B “Mandato di assistenza per la compilazione  delle domande online sul portale SIAN” 

riguarda il conferimento, da parte del beneficiario del sostegno (OdC),  del mandato di assistenza al 

libero professionista. Tali modelli devono essere compilati e inviati agli uffici della RAS alla PEC 

indicata, al fine di poter essere accreditati e poter quindi presentare nei modi previsti  le domande di 

sostegno/pagamento. 

 

Domanda: 
Come si è  arrivati alla conclusione che il 15% è’ sufficiente a coprire le spese generali o indirette? 
Risposta:  
La possibilità di quantificare forfettariamente le spese generali o indirette nella percentuale del 15% 
dei costi ammissibili per il personale risponde a  quanto previsto dal Reg. (UE)  n. 1303/2013, articolo 
68, punto 1 lettera b. Il  15% rappresenta il massimo previsto dal regolamento comunitario. 
 
Domanda :  
La percentuale di spese generali ha valore  prescrittivo? 
Risposta: 
La percentuale di spese generali o indirette, pari al 15% delle spese dirette per il personale, deve 
essere applicata al costo orario del consulente, derivante dalla contrattazione tra l’Organismo di 



 

 

 

 

 

 

 

 

5 

 

 

 

 

 

Consulenza e il Consulente, al netto del costo orario sostenuto dal medesimo Consulente per le 
spese di viaggio. Pertanto tale percentuale ha valore prescrittivo. 
 
 
Domanda: 
L’ OdC può pubblicare un solo avviso per sollecitare  manifestazioni d’interesse ascrivibili  ai diversi progetti  
che lo stesso OdC ha in programma di presentare? 
Risposta: 
Gli avvisi  da pubblicare sui quotidiani e allegare alla domanda di sostegno sono due. Nel caso in cui 
l’OdC presenti più progetti, alla domanda di sostegno andranno allegate le due copie dei quotidiani 
nel cui testo si farà riferimento, tra le altre,  alla partecipazione dell’OdC alla Misura 2 – sottomisura 
2.1 -  in argomento e non alla singola FA/Destinatario. 
 

Domanda:  
L’ obbligo di corredare l’avviso da pubblicare  con gli allegati C-DS e D-DS si riferisce al solo caso in cui 
l’OdC disponga di un proprio sito Web? 
Risposta:  
Al fine di dare la più ampia diffusione e quindi poter offrire il Servizio di consulenza Aziendale ad un 
ampia platea di Imprese, l’Avviso deve essere sempre pubblicato sui due quotidiani di maggiore  
tiratura della regione Sardegna, come già sopra evidenziato. La diffusione dell’avviso dovrà avvenire, 
in caso di possesso, anche nel sito Web Professionale dell’OdC, nel cui testo del medesimo avviso 
dovrà essere riportato il riferimento al link ove i Destinatari possano prenderne visione e scaricare 
gli Allegati (Allegato C – DS e, nel caso, l’Allegato D – DS con il relativo Allegato 1).  
Qualora l’OdC non possieda alcun sito Web Professionale, l’avviso dovrà essere pubblicato sempre 
sui due quotidiani di maggiore  tiratura della regione Sardegna e il testo dell’avviso dovrà riportare in 
maniera chiara i  riferimenti (indirizzo, telefono, mail, PEC) attraverso i quali i destinatari possano 
prendere visione e acquisire i previsti Allegati soprammenzionati. 
 

Domanda :  
Quale è la nozione di “giovane agricoltore” atteso che l’ Avviso Pubblico pag.11 rimanda a quanto indicato 
dall’art 2 del regolamento (UE) 1305/2013 che per giovane agricoltore intende : “una persona di età non 
superiore a quaranta anni al momento della presentazione della domanda, che possiede adeguate qualifiche 
e competenze professionali e che si insedia per la prima volta in un'azienda agricola in qualità di capo 
dell'azienda” mentre in altre definizioni utilizzate per il PSR 2014 - 2020 risulta che si è giovani agricoltori fino 
al compimento del 41° anno di età purché insediati per la prima volta da non più di cinque anni dalla 
presentazione di una domanda di sostegno? Tale precisazione appare importante perché in assenza del 
requisito dell’insediamento, valendo solo il requisito dell’età, tutti i giovani al di sotto dei quaranta anni 
possono essere soltanto destinatari di consulenze ascrivibili alla FA2B.  
Risposta:  
I servizi di consulenza previsti dalla sottomisura 2.1 sono finalizzati principalmente ad aiutare i 
beneficiari delle misure del PSR al raggiungimento degli impegni/obblighi assunti nell’ambito delle 
misure di cui sono beneficiari. Si evidenzia che per quanto riguarda il servizio di consulenza 
dedicato ai destinatari  “Giovani Agricoltori – FA 2B”, lo stesso servizio intende aiutare il giovane 
agricoltore a far fronte agli impegni assunti nell’ambito della sottomisura 6.1. Pertanto i beneficiari 
della sottomisura 6.1, devono necessariamente partecipare ai progetti a valere sulla FA 2B. 
Poiché la sottomisura 2.1, prevede la partecipazione di destinatari diversi dai beneficiari delle misure 

del PSR, che non hanno assunto specifici impegni/obblighi nell’ambito di alcuna misura, si ritiene 

che tali destinatari possano accedere ai servizi di consulenza che ritengono necessari per soddisfare 

i fabbisogni della loro azienda.  
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I non beneficiari delle misure del PSR 2014 - 2020 possono aderire anche ai progetti presentati 

dall’OdC nell’ambito della FA 2B se, al momento della presentazione della domanda di sostegno da 

parte dell’OdC a valere sulla sottomisura 2.1, non hanno ancora compiuto i 41 anni di età (in analogia 

con quanto chiarito con la Circolare Mipaaf n.0013460 del 13.06.2016). 

Domanda:  
Per poter avere il contributo l’OdC deve presentare all’ Agenzia regionale Argea le fatture di pagamento 
emesse dai Consulenti per il servizio di consulenza erogato? 
Risposta:  
No. L’ OdC per richiedere la liquidazione del contributo non deve presentare all’Agenzia Regionale 
Argea alcuna fattura rilasciata dal Consulente per il servizio svolto. 
 
Domanda: 
Può l’OdC pagare i propri collaboratori per il servizio di consulenza svolto successivamente alla 
presentazione della domanda di pagamento e alla erogazione del contributo? 
 
Risposta:  
No. Tutte le spese facenti parte di un domanda di pagamento devono essere effettivamente 
sostenute e pagate, sia per quanto riguarda eventuali domande di pagamento riferite a SAL che di 
Saldo finale del contributo (cfr. sotto paragrafo 16.5 dell’Avviso Pubblico). 
 
Domanda:  
Si chiede di voler precisare se gli eventuali costi per analisi chimiche possono essere compresi nel costo 
della consulenza. 
Risposta :  
Si precisa che l’Avviso Pubblico non prevede eventuali costi per analisi chimiche. 
 
Domanda: 
Si chiedono alcuni chiarimenti in ordine al sotto paragrafo 7.2  - punto 7.2.2 “Complementarietà con le OCM” 

dell’Avviso Pubblico che testualmente recita: “ Il PSR attraverso la Misura 2 finanzia le attività di consulenza 

ai soci dell’OP, ad eccezione delle attività previste alla lettera f) di cui all’art. 3 del Regolamento delegato 

(UE) n. 611/2014 della Commissione e delle attività previste dalle misure 2, 4 e 5 del Programma operativo 

OCM Ortofrutta della Strategia nazionale del settore Ortofrutticolo 2018-2022 (allegato al DM 27/09/2018 n. 

9286)”. 

Per quanto concerne il settore dell’olio di oliva e delle olive da mensa, di cui alla  richiamata lettera f), 

dell’art.3 del  regolamento delegato 611/2014, si chiede di sapere se sono ammissibili al bando in oggetto le 

consulenze finalizzate a: 

• introdurre buone pratiche agricole per l'olivicoltura in base a criteri ambientali adeguati alle 

condizioni locali; 

• razionalizzare l’uso di presidi fitosanitari; 

• favorire metodi  coltivazione  biologica  o integrata; 

• migliorare le prestazioni economiche delle aziende. 

Per quanto concerne invece l’OCM ortofrutta il bando indica come non ammissibili le consulenza inquadrabili 

fra  le misure 2, 4 e 5 del Programma Operativo OCM Ortofrutta della Strategia nazionale del settore 

Ortofrutticolo 2018-2022. Tali misure appaiono abbastanza generiche nelle finalità tanto da generare 
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interpretazioni molto labili con le  altrettanto generiche finalità relative agli ambiti di consulenza previste dal 

bando.  

Si chiede di sapere se: 
1. di fatto non sono ammesse consulenze nel settore ortofrutticolo perché esiste la possibilità di 

costituire una OP e di accedere agli aiuti per le misure 2, 4 e 5  del Programma Operativo OCM 

Ortofrutta della Strategia nazionale del settore Ortofrutticolo 2018-2022.  

2. non sono ammesse consulenze nel settore ortofrutticolo per i soci di una OP per le possibili 

sovrapposizioni con  il Programma Operativo della stessa OP; 

3. sono ammesse le consulenze previste dal bando per i destinatari non soci di OP; 

4. tra gli ambiti di consulenza previsti dal bando ve ne sono alcuni, e quali, che, nei casi di cui ai numeri 

1 e 2,  sono comunque inequivocabilmente ammissibili perché non confliggenti con la disciplina più 

generale dell’OCM.  

Risposta: 
Il sotto paragrafo 7.2 punto 7.2.2 dell’Avviso Pubblico “Complementarietà con l’OCM” è stato 
previsto al fine di evitare qualsiasi possibilità di doppio finanziamento. Nel dettaglio si evidenzia che: 

 In relazione alla lettera f) di cui all’articolo 3 del regolamento 611/2014, non sono ammissibili 

attività di consulenza finalizzate alla diffusione di informazioni sulle iniziative delle 

organizzazioni beneficiarie dell’OCM ai fini del miglioramento della qualità dell’olio di oliva e 

delle olive da tavola. 

 

 In relazione alle misure 2, 4 e 5 della Strategia nazionale del settore ortofrutticolo 2018 - 2022, 

non sono ammissibili le seguenti azioni: 

• servizi di consulenza per l’introduzione di sistemi certificati di qualità; 

• servizi di consulenza per la progettazione e realizzazione dell’attività di ricerca e 

sperimentazione; 

• servizi di consulenza per la realizzazione di ricerche in campo economico, quali le 

ricerche di mercato, gli studi di fattibilità, l’andamento dei consumi e lo sviluppo di 

nuovi prodotti e mercati;  

• servizi di consulenza per la valutazione dei risultati delle azioni ambientali e delle 

azioni di promozione e comunicazione; 

• azioni di promozione all’accesso della base associativa ai servizi di consulenza. 

 

 

          

 


